
Due ricercatori 
ed una molecola 
deH'Rna 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il professor Paul Shimmel e la dottoressa Hou nella foto 
li vedete mentre tentano di spiegare ad una conferenza 
stampa il senso della loro scoperta, definita (a torto) da 
molti giornali americani ed italiani il «secondo codice 
genetico» I due ricercatori del Mit hanno in mano un 
modello della molecola dell'Rna detto di trasfenmento 
Niente paura, stiamo preparando una pagina per spiega­
re di che si tratta in modo accessibile a tutti e presto la 
pubblicheremo 

Quando Marte 
somigliava 
alla Terra-

Quattro miliardi e mezzo 
di anni (a - secondo tre 
scienziati amencani inter­
venuti al convegno della 
società geolisica a Wa­
shington, - Mane somigliava alla Terra Sempre i mede­
simi ricercaton sostengono che il pianeta rosso era allo­
ra popolato da torme di vita pnmitive analoghe a quelle 
che si svilupparono sul nostro pianeta Uno dei tre, il 
paleontologo Steve Souvers, della Cornell university, 
afferma che le condizioni che consentirono la vita sul 
nostro pianeta non si può escludere che si siano prodot­
te anche su Marte la prova definitiva pero si potrà otte­
nere solo analizzando il suolo marziano Numerosi 
scienziati sostengono che un tempo su Marte e era ac­
qua Che fine avrebbe fatto allora? La tesi più accredita­
la è che a causa della formazione di ingenti quantità di 
anidnde carbonica si produsse su Marte quello che oggi 
viene chiamato, in relazione al fenomeno provocato 
penò sulla Terra dall'attività dell uomo il famigerato Ef­
fetto Serra 

Conversazione con il fisico Bruno Pontecorvo, 
la cui teoria delle oscillazioni attende la conferma 
dall'esperimento «Gallex» che deve essere realizzato 
nei laboratori sotto il Gran Sasso 

Se il neutrino 
cambiasse «sapore»... 

Una crociera 
giapponese 
nel sottomarino 

Quello che vedete ripro­
dotto nella loto è il dise­
gno del primo sottomari­
no da crociera che mal sia 
stato progettato E natural­
mente si tratta di un'idea giapponese e si suppone, 
dedicata al giapponesi medésimi II sottomarino verrà 
costruito dalle Mitsubishi heavy Industries, sarà lungo 
dai 20 ai 25 metri e viaggerà alla velocità di un nodo A 
bordo potranno essere ospitati 30-40 passeggeri si di­
vertiranno nella loro crociera so» acqua? 

Uicertolina 
velenosa 
nata 
Incattivita 

Si tratta della prima lucer­
tola velenosa nata in catti­
vità, l'unica sopravvissuta 
di una covata di sedici uo­
va Le uova sono state te­
nute in incubatrice per 130 giorni al Transvaal Snake 
Park vicino Pretona, in Sudafrica Nella foto vediamo il 
cucciolo di lucertola mentre viene «baciato» dal suo 
papa, al quale naturalmente è stato già estratto il veleno 
Non sembra però che le lucertole velenose mordano 
l'uomo senza un serio motivo Per i ncercatori pero 
fidarsi è bene 

Aids. 
aumentano 
icasi 
nel mondo 

I casi di Aids aumentano 
in tutto il mondo Gli ultimi 
dati, diffusi ad un conve­
gno a Chicago, parlano di 
I80mila malati di Aids, IO 
milioni di sieropositivi, con un aumento nspetto ali an­
no scorso, del 10 per cento tra i bambini Nonostante le 
cifre, però, i massimi esperti e nvali tra loro, Gallo e 
Montagnier, hanno affermato allo stesso convegno che 
c'è un rallentamento dei casi in Amenca ed in Europa 
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• • Il suo vero nome è Bru 
no Pontecorvo, nato in Italia, 
laureatosi in fisica presso l'U­
niversità di Roma nel lontano 
luglio del 1934 Breve vacan­
za e subito a lavorare al) Istitu­
to di via Panispema nel grup­
po diretto da Ennco Fermi 
Dove avviene il suo primo in­
contro con una strana parti-
cella «inventata» (secondo la 
felice espressione di Giaco­
melli) a tavolino tre anni pri­
ma da Pauli Particella strana, 
perché priva di canea e con 
massa (forse) pan a zero II 
che la costringe a viaggiare 
sempre alla velocità della luce 
senza quasi mai interagire con 
la matena Qualcuno ha cal­
colato che per fermarla oc­
correrebbe un muro di piom­
bo spesso qualche decina di 
anni luce Pauli ne postula l'e­
sistenza per spiegare il deca­
dimento cosiddetto beta e le 
dà il nome di «neutrone» Ma, 
tempo un anno, e il fisico in­
glese James Chadwick scopre 
il vero neutrone Tocca cosi al 
gruppo di Fermi, tra cui Pon­
tecorvo, coniare il nome defi­
nitivo di neutrino Nel 1933 
Enrico Fermi elabora la teona 
delle interazioni deboli e 
quindi la pnma teona quanti­
tativa del neutnno (e della sua 
antiparticella, I antineutrìno) 
Di questa particella si avrà la 
pnma evidenza sperimentale 
solo dopo venti anni, negli an­
ni 50 Pontecorvo ha ormai la­
sciato l'Italia per gli Usa. È poi 
passato in Canada e in Gran 
Bretagna Finché nel 1950 
non ha deciso di andare a diri­
gere gli sforzi sovietici tesi a 
scopnre i costituenti elemen­
tari della materia. Sullo scena­
no subnucleare Infatti, ina­
spettati e inesplicabili, sono 
comparse una sene di parti­
celle che hanno mandato In 
frantumi la tesi che vedeva in 
protoni e neutroni i costituenti 
fondamentali del nucleo e, 
con elettroni e neutnni, della 
matena Pontecorvo scom­
mette che la soluzione dell e-
mgma subnucleare alberga 
sulle nve del Volga. E vola in 
Urss Qui incontra di nuovo il 
neutnno Lanciando protoni 
ad altissima velocità contro 
nuclei atomici in quegli anni si 
nusciva a produrre in abbon 

danza (si fa per dire) esotiche 
particelle dal nome di mesone 
pi greco II mesone pi greco, 
come il neutrone, decade, 
producendo un muone e un 
neutnno II muone risultò poi 
diverso dall elettrone A Pon­
tecorvo sorge il dubbio che 
anche il neutnno coinvolto 
nel decadimento del mesone 
pi greco fosse diverso dal neu­
trino prodotto dal decadi­
mento beta Lidea si nvelò 
giusta in un espenmento con­
dotto nel 1962 a Brookhaven, 
un isola nei pressi di New 
York Per cui i neutnni diven 
tano due il neutnno elettroni­
co e il neutrino muomeo Cor­
redati dalle rispettive antipar­
ticelle Nel 1976 a Stanford in 
California con quella del le 
ptone tau negativo viene di­
mostrata anche l'esistenza di 
un terzo neutnno (con relati­
vo antineutnno) chiamato, 
ovviamente, tauonico 

Spesso ai fisici non fa difet­
to la fantasia E invece di par­
lare di tre diversi tipi di neutn­
ni amano parlare di tre diversi 
sapori della particella Postu­
lando però che questi sapon 
non possano miscelarsi In al­
tri termini un neutnno di un 
dato tipo non può cambiare 
sapore, trasformandosi in un 
neutrino di altro tipo Ciò non 
impedisce comunque loro di 
percorrere a frotte in lungo e 
in largo l'Universo Ogni cen­
timetro quadrato della nostra 
pelle è attraversato ogni se­
condo da sciami di miliardi di 
neutrini di diverso sapore 
Niente paura, non fanno ma­
le Anzi non Interagiscono 
con nessuno dei componenti 
del nostro corpo, neppure 
con i più microscopici Da do­
ve provengono? I più energe­
tici da stelle binane a raggi X 
la loro energia è di migliaia di 
GeV Molto meno energetici 

«Spesso, andando a trovarlo, si orga­
nizzavano, con le rispettive consorti, 
gite in barca sul Volga £ lui subito a 
parlare di scienza, con grande compe­
tenza e passione» Così Giorgio Giaco­
melli, docente di fisica e coorgamzza-
tore del Terzo Simposio Eso-Cern su 
«Astrofisica, Cosmologia e Fisica Fon­

damentale» che si tiene in questi giorni 
a Bologna, ncorda le visite a Bruno Ma-
ksimovich, direttore dei laboratori di 
fisica delle particelle di Dubna Quel 
direttore è famoso per aver tenuto a 
battesimo la moderna fisica nucleare e 
averne curata la crescita dai quattro an­
goli del mondo 

Il fisico Bruno Pontecorvo 

sono i neutrini emessi dalle 
cosiddette supemovae, le 
stelle neutromche assurte a fa­
ma universale il 24 febbraio 
1987, con la scoperta di Su­
pernova 1987A, di cui si parle­
rà domani al Simposio bolo­
gnese, nella Grande Nube di 
Magellano, distante appena 
160mila anni-luce dalla Terra 
Neutrini a bassa energia infine 
sono prodotti in tutte le rea­
zioni di fusione nucleare che 
alimentano il sacro fuoco del 
le stelle quindi anche del no­
stro Sole Da dove, puntuali, 
giungono a infilzare la Terra 
Ma ecco che proprio questi ul­
timi ci propinano la sorpresa. 
Il meccanismo più accredita­
to per spiegare I processi che 
avvengono all'interno del So­
le prevede la fusione di atomi 
di idrogeno in atomi di elio, 
con conseguente emissione 
di neutrini con un unico sapo­
re, i neutrini elettronici Ma se 
voi provate, come fece Davis 
25 anni or sono, a mettere un 
recipiente con 615 tonnellate 
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di percloroetilene in una ca 
verna, al nparo dai raggi co­
smici, troverete che solo un 
terzo, tra gli atomi di cloro-37 
che dovrebbero, si trasforma 
no in argo-37, per azione del 
I impatto con i neutnni prove­
nienti dal Sole Sarà difettoso 
l'espenmento o è difettosa la 
teona? Chissà? Ma forse lo 
stabilirà I altro espenmento, il 
Gallex, che Antonino Zichichi 
intende effettuare sotto il 
Gran Sasso Ma se il risultato 
di Davis sarà confermato, al­
lora ancora una volta avrà 
avuto ragione Bruno Maksi-
movich, alias Pontecorvo 
Che, fidando sulle capacità 
spenmentali di Davis, sostiene 

che i due terzi di argo-37 che 
mancano non sono dovuti a 
un meccanismo diverso da 
quello ipotizzato per il funzio 
namento del Sole Ma al fatto 
che i neutnni elettronici cam 
biano sapore (un terzo in 
muonici I altro terzo m tauo-
mei) per cui risultano non nle 
vabili al palato (il rilevatore di 
Davis) Stenli per dirla coi fi­
sici La Icona di Pontecorvo, 
detta teona delle oscillazioni, 
se provata permetterà di rag 
gruppare in uno schema unico 
le quattro interazioni fonda­
mentali elettromagnetica, de 
bole forte e gravitazionale E 
Italia e Urss dovrebbero forse 
dividersi il mentato Premio 
Nobel 

«Majorana 
filonazista? 
Un grande fisico» 

"'(/Si ìlr 
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Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

• I II fisico e invecchiato, 
ma la voce e decisa e la 
mente, come sempre luci 
dissima Ciò che maggior­
mente colpisce pero in Bru­
no Pontecorvo, lo scienzia 
to italiano che nel 1950 
scelse di continuare i suoi 
studi di fisica nucleare in 
Unione Sovietica, e la gran­
de cortesia «Ti prego, dam­
mi del tu» Dare del tu alla 
stona ti fa salire un groppo 
in gola per I emozione Bru 
no Pontecorvo, giunto ieri a 
Bologna per partecipare al 
Terzo Simposio Eso-Cern su 
«Astrofisica, Cosmologia e 
Fisica fondamentale», e uno 
di «quelli di via Pamsperna», 
il gruppo di giovani fisici 
che, sotto la guida di Ennco 
Fermi, ha fondato la moder 
na fisica nucleare Nei !on 
tani anni 30 nella Roma di 
Mussolini Un lavoro di 
equipe geniale, che porto 
poi Fermi a costruire, nel 
42, a Chicago, negli Usa la 

pnma pila atomica 11 grup­
po fu disintegrato (per for­
tuna o per sfortuna dell Ita­
lia, chissà) dalle leggi raz­
ziali fasciste 

Vinco l'emozione, mi 
presento «Sono dell Unita» 
«Ah» risponde pronto Pon 
tecorvo «/a leggo spesso a 
Dubna' Poi, quasi a scusar 
si «Afa non tutti i giorni, 
sai» «Puoi concedermi 
un intervista9» E ancora in 
lui genio della fisica vince 
la cortesia Non sa nspon 
dermi, come vorrebbero 
«No * Dice «Sai non con 
cedo interviste E poi sono 
molto stanco Ponesti seri 
vermi le domande Ma non 
ti prometto niente Lavora 
re per due tre ore mi debili 
ta» Rispondo intimidito 
«Ti senvo qualche doman 
da Se vuoi e puoi, mi ri 
sporidi» Di corsa butto giù 
qualcosa eleggimele» 
Leggo «Di quel famoso 
gruppo di via Pamsperna 
solo Arnaldi è nmasto in Ita 

ha ad occuparsi di fisica 
Fermi e Segre negli Stati 
Uniti Majorana misteriosa­
mente è scomparso Rasetti 
ha cambiato interessi Tu, 
dopo aver girato per Usa, 
Canada e Gran Bretagna, 
nel 1950 hai fatto il grande 
salto e sei approdato In 
Urss Quante scelte di vita 
diverse Che cosa vi teneva 
uniti a Roma oltre I amore 
per la fisica' i La consegna 
che si è dato è non rispon­
dere Ma sussurra «Fermi» 
Passo ali altra domanda 
«C è stato dibattito sul pre­
sunto filonazismo, espresso 
in una lettera di Maiorana 
1u cosa ne pensi?» Stavolta 
e deciso «Ho seguito topo-
lemica Ma la cosa non mi 
sembra importante Majo­
rana e stato un genio della 
fisica Questo era verarnen* 
te importante» 

Poi passo alla domanda 
più delcata Jean Pierre 
Vigier ha detto che tu sei 
emigrato in Urss per aiutare 
quel paese a costruire la 
bomba atomica e contnbui-
re a nequilibrare la situazio­
ne politica mondiale (Gli 
Usa avevano costruita la 
bomba nel 45)» «Ah, dice 
questo?» La smorfia e di di­
sappunto Ma non vorrei in­
terpretarlo, ho già approfit­
tato tanto di lui 

Vorrei chiederti ancora 
delle tue ultime fatiche Hai 
avanzato I ipotesi che i neu 
trini possano miscelare i lo­
ro tre sapori Se la tua ipote­
si fosse verificata la fisica 
del sole e lo sforzo per 1 u 
nificazione delle forze fon 
damentah della natura 
compirebbero un formida­
bile passo avanti Ma ti vedo 
stanco «Questo e il testo 
scntto delle domande Se 
puoi nei prossimi giorni ri 
spondimi» Lui ancora col 
tono di chiedere scusa ri 
sponde «Va bene se riesco 
ti risponderò qualcosa» E 
si allontana 

Come sconfiggere i «piccoli» nemici dei libri 
• 1 «E il più delizioso vec­
chio negozio che abbia mia 
visto Dentro I ambiente è 
scuro percepisci I odore 
della librena pnma di veder 
la è un odore delizioso, non 
è facile a descnversi, ma è 
un misto di muffa, polvere, 
anni pareti di legno Gli 
scaffali si susseguono ali in­
finito Raggiungono il soffit­
to » (Helene Hanff «84, 
Channg Cross Road», Rosel­
lina Archinto Milano 1987) 
La librena antiquana di Lon­
dra, qui descntta, la Marks & 
Co, non esiste più Certa­
mente però sono tantissime 
le librerie e le biblioteche 
che si trovano in queste «ro­
mantiche» condizioni, che 
non sono tuttavia quelle 
ideali per la conservazione 
di libri e manoscritti L oscu-
nta un elevata umidita rela­
tiva, una temperatura supe 
riore a circa 20*C e una non 
scrupolosa pulizia favonsco 
no ad esempio I insedia 
mento di microorganismi e 
insetti che si nutrono di cel 
lulosa la macromolecola 

base del legno e della carta 
Fra gli insetti più diffusi tutti 
hanno ben presenti i cosid­
detti «pesciolini d argento», 
della famiglia dei Lepismati-
di (ordine Tisanun) che si n-
trovano spesso ali interno 
delle abitazioni dove ricer­
cano ambienti poco fre 
quentati, bui caldi e piutto­
sto umidi, prediligendo le li 
brene Essi infatti si nutrono 
a spese di libn (in particola­
re cercano la colla d amido 
delle nlegature) di fotogra­
fie di stampe e di altn mate­
riali simili Insetti nemici dei 
libn sono anche alcuni Blat 
toidei xilofagi 0 comuni 
•scarafaggi»), e molte larve 
di Coleotten che si sviluppa­
no nel legno 0 cosiddetti 
•tarli» ma non solo nel le­
gno alcune larve di Anobn-
di sono in grado di «tarlare» 
sottili lamine metalliche e 
perfino il plexiglas Da non 
dimenticare le piccole Ter­
miti italiane che dannosissi 
me ai libri al manoscntti e 
ad ogni altro materiale car 
taceo, distruggono soprat 

Attaccate dai «pesciolini d'argento», 
della famiglia dei Lepismatidi, dai co­
muni scarafaggi, dalle larve di Anobidi 
dalle piccole Termiti italiane, via via 
fino ad arrivare alle muffe, le librerie, 
soprattutto quelle antiche, situate in 
vecchi palazzi, vivono sotto una mi­
naccia costante In Italia un prestigioso 

quanto raro istituto, quello per la pato­
logia del libro, che ha sede a Roma, in 
via Milano, all'Orto botanico, studia 
tutti questi problemi ed il modo di ri­
solverli Quest'anno e il cinquantena­
rio della sua fondazione egli dedichia­
mo volentten e con gratitudine, questo 
articolo sui «nemici» del libro 

tutto il legno L'attacco più 
pencoloso è alle travature di 
vecchi edifici, in particolare 
biblioteche, archivi di Stato 
e notarili della Sicilia, della 
Sardegna, del Lazio e di Ve­
nezia tali travature possono 
venire completamente svuo­
tate all'interno dalle Termiti 
senza che nulla nsutti ad un 
esame superficiale creando 
gravi pencoli per la stabilità 
degli edifici stessi 

Tra li> muffe (Funghi) che 
attaccano i libn nonché le 
parti in cuoio e in legno che 
a volte li rivestono, la mag 
gior parte appartiene ai gè 
nen Aspergillus e Penici! 
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lum Tali muffe oltre ad arre­
care sen danni ai testi con­
servati, possono causare 
malattie professionali a bi-
bliotecan e archivisti o di 
rettamente dato che vane 
specie di Aspergillus provo 
cano nell uomo alcune delle 
malattie chiamate micosi o 
indirettameite dato che le 
spore deli* muffe molto 
spesso si comportano da al 
lergeni, cioè determinano 
uno stato allergico più o me­
no grave (nmte, orticaria 
asma) a seconda della sensi 
bilita e della nsposta indivi 
duale 

Gli attacchi di insetti e mi 

crorgamsmi si possono pre 
venire o meglio bloccare 
con fumigazione, eseguite 
da specialisti di ossido di 
etilene in autoclavi per facili­
tarne la penetrazione Per i 
soli insetti sarebbe sufficien 
te un rapidissimo congela 
mento a meno 30 40"C del 
materiale cartaceo un me­
todo che permette di ucci­
dere uova larve o adulti sen­
za rompere le macromole­
cole di cellulosa cosa che 
invece avviene con I impie­
go di microonde 

I problemi che i libn devo 
no affrontare per la loro so 
prawivenza non si esaun 

scono certo qui come sta a 
dimostrare il dinamico e atti 
vo «Istituto Centrale per la 
Patologia del Libro» che ha 
sede a Roma, in via Milano 
nella suggestiva cornice 
dell ex Orto Botanico e di 
cui quest anno ncorre il cin 
quantenano L Istituto, che 
dipende dal ministero per i 
Beni culturali e ambientali e 
costituito da sei laboraton 
(biologia, chimica, fisica e 
fotografia, igiene e ambien 
te, conservazione e restau 
ro, tecnologia) che esplica 
no sta attività di restauro, sia 
attività di ncerca con lo sco 
pò di spenmentare quale sia 
la biblioteca «ideale» per la 
conservazione di libn «fatti» 
con i matenali più idonei a 
resistere bene nel tempo 
(carta, colle, fili inehio 
sin, ) Inoltre I Istituto Cen 
trale per la Patologia del Li 
bro organizza seminari con 
vegm e mostre possiede 
una vasta biblioteca speciali 
stica sulla stona e la conser 
vazione del libro e dotato di 

un centro di documentazio­
ne costituito da circa 50 000 
microfilm e 6 000 diapositi­
va a colon che si possono 
consultare chiedere in pre­
stito o in riproduzione En­
tro la prossima estate do­
vrebbe napnre il Museo 
riordinato e arncchito di 
nuovo materiale E infine 
dovrebbe ricominciare a 
funzionare anche per slu 
denti italiani la Scuola per la 
conservazione e il restauro 
dei beni librari E auspicabi 
le che la professoressa Bono 
Pamno neommistro per ì 
Beni culturali e ambientali, 
provveda alla rapida riattiva­
zione di una scuola tanto im­
portante per il personale 
tecnico scientifico che ope­
ra nelle strutture pubbliche 
italiane Ma cosa si potrebbe 
lare senza dovtr ncorrere 
ali aiuto di esperti per la 
bjona conservazione dei li­
bri nelle nostre biblioteche 
domestiche? Apnrli consul­
tarli usarli in breve leggerli 
spesso 
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